{1 laRepubblica
sabato 11 giugno 1988

Saverio Vertone, Viaggi in Ita-
lia, Rizzoli, pagg. 252, lire
23.000.

Dopo tanti illustri predecesso-
ri (5;) Goethe a Shelley a Sten-
dhal; e vogliamo metterci an-
che Ceronetti?), Saverio Ver-
toneraccoglie in volume le sue
impressioni eriflessionitratte
dai viaggi su e gili per lo Stiva-,
le. Certo, non c’é lo stupore
ammirato dello straniero alle
rese col suo «grand tour», né
'acrimonia rancorosa dell'in-
tellettuale italiano cui non va
bene niente. Si tratta piuttosto

di reazioni, in genere brevi, di
fronte a paesaggi e situazioni
‘dell'ltalia di oggi: talvolta
sconsolate (unodeicapitolidel
librosi intitola «Punti cardina-
li della bruttezza»), talaltra
(ma raramente) ispirate a un
certo ottimismo. E poi curio-
sita (imisteridi Torino, gli ulti-
mi caffé, le grandi e nobili vie
metropolitane...), rapideinda-
gini di costume, puntate sulla
vita intellettuale (Pasolini, le
innovazioni dell’italiano par-
lato...). «<Nonostante il suo mo-
derno e civilissimo “aplomb” »,
si & chiesto Ruggero Guarini
sul Messaggero, «Vertone &,
sotto sotto, uno sgomentato a-
pocalittico?». E Gianfranco
Piazzesi hascrittosul Corriere
della sera che I'autore «ha tro-
vato una sua vena fresca e feli-
ce, e si & confezionato una sua
_ personalissima chiave espres-




